
 

 

 
C o p i a  A l b o  

 

COMUNE DI CASELETTE 
P R O V I N C I A  D I  T O R I N O  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 53 

 
OGGETTO: 

CAMPAGNA "IO COME TU. MAI NEMICI PER LA PELLE" PROMOSSA 
DALL'UNICEF ITALIA IN COLLABORAZIONE CON L'ANCI - ADESIONE 
ALL'INIZIATIVA.      
 

 
L’anno duemilatredici addì ventitre del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. DOGLIOTTI Sandro - Sindaco  Sì 

2. GIRARDI Giuseppe Emilio - Vice Sindaco  Sì 

3. BANCHIERI Pacifico - Assessore  Sì 

4. IGUERA Davide - Assessore  Sì 

5. RIGOLETTI Roberto - Assessore  Sì 

6. FAURE Egidio - Consigliere  Sì 

7. SPATOLA Jacopo Simone Diego - Consigliere  Sì 

8. GAUDENZI Laura - Consigliere  Sì 

9. GAROGLIO Danilo - Consigliere  Giust. 

10. VALSANIA Margherita Daria - Consigliere  Sì 

11. MOTRASSINO Giorgio - Consigliere  Sì 

12. GUERRA Marco - Consigliere  Sì 

13. BUNINO Roberto - Consigliere  Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Paolo Dott. DEVECCHI il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor DOGLIOTTI Sandro nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  AD OGGETTO: 

CAMPAGNA “IO COME TU. MAI NEMICI PER LA PELLE” PROMOSSO 
DALL’UNICEF ITALIA IN COLLABORAZIONE CON L’ANCI – ADESIONE 

ALL’INIZIATIVA. 
 

IL SINDACO 
 

PREMESSO che il tema dell’integrazione dei Cittadini Stranieri in Italia ed in Europa è una delle 
sfide più impegnative da affrontare per gli Stati Europei ed è un impegno sul quale si gioca il 
futuro stesso del nostro Paese; 
 
ATTESO che la necessità di una nuova legislazione in materia di cittadinanza per gli stranieri che 
risiedono in Italia è oggetto di discussione in parlamento ed in molte Regioni, Province e Comuni; 
 
PRESO ATTO che l’Unicef Italia sollecita da tempo una riforma della Legge n. 91/1992 “Legge sulla 
Cittadinanza” e auspica che tale riforma sia orientata ai principi di superiore interesse del 
minorenne e di non discriminazione, che sono stati assunti quale base della Convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del  20/11/1989; 
 
ATTESO che attualmente, secondo la Legge n. 91/1992 che disciplina la materia, il minorenne che 
nasce in Italia da genitori residenti e non cittadini, diviene titolare di permesso di soggiorno 
temporaneo che deve essere rinnovato dai familiari fino alla maggiore età, in contrasto con la 
normativa italiana che ha recepito la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia con la Legge n. 176 del 
17/05/1991; 
 
RICORDATO che nell’ambito del Programma Città Amiche dei Bambini e degli Adolescenti e della 
Compagna Io come Tu, l’Unicef Italia ha invitato i Comuni d’Italia a conferire la Cittadinanza 
Onoraria a tutti i bambini di origine straniera nati in Italia che vivono sul proprio territorio, un 
gesto ufficialmente apprezzato dal Presidente della Repubblica; 
 
CONSIDERATO che il conferimento della Cittadinanza Onoraria ai bambini nati in Italia da genitori 
stranieri è un atto simbolico che può essere abbinato ad azioni molto concrete come la diffusione 
delle informazioni relative all’iter di acquisizione della cittadinanza ai minorenni stranieri ed alle loro 
famiglie residenti nel Comune; 
 
PRESO ATTO che tale iniziativa ha ottenuto l’adesione di molti Comuni italiani; 
 
VISTO che nella Convenzione Europea sulla Nazionalità conclusa tra gli Stati membri del Consiglio 
d’Europa del 06.11.1997, ancora in attesa di essere ratificata da parte del nostro Paese, è previsto 
che ciascuno Stato faciliti, nell’ambito del diritto domestico, l’acquisizione della Cittadinanza per “le 
persone nate sul territorio e ivi domiciliate legalmente ed abitualmente” (art. 6, paragrafo 4, 
lettera c); 
 
CONSIDERATO inoltre che l’art. 3 della Costituzione Italiana garantisce che “tutti i Cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali; 
 
PRESO ATTO che il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, in recenti dichiarazioni, ha 
giudicato superato un diritto di Cittadinanza fondato sull’istituto dello “ius sanguinis” anziché sullo 
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“ius soli” per i nati in Italia da genitori stranieri augurandosi che in Parlamento si potesse presto 
affrontare anche la “questione della cittadinanza ai bambini nati in Italia da immigrati stranieri”; 
 
PRESO ATTO che lo stesso Presidente della Repubblica ha più volte encomiato i Comuni, le 
Province e le Regioni che hanno intrapreso iniziative volte a promuovere concretamente la 
discussione e la consapevolezza sul tema della cittadinanza alle persone straniere; 
 
RICHIAMATA la risoluzione avente ad oggetto “l’Italia sono anch’io – campagna di sostegno a leggi 
di iniziativa popolare sul diritto di cittadinanza e per il diritto di voto amministrativo agli stranieri 
regolari – individuazione di un sistema di rappresentanza politica dei cittadini stranieri residenti nel 
Comune”  a cui si è aderito con Delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 22/10/2012 approvata 
all’unanimità; 
 
AUSPICATO che si addivenga ad una riforma della legge sulla cittadinanza che vada nel senso del 
riconoscimento dello “ius soli”, secondo cui è cittadino originario chi nasce sul territorio dello Stato, 
indipendentemente dalla cittadinanza posseduta dai genitori; 
 
CONSIDERATO che il riconoscimento a questi giovani della cittadinanza può agevolare un percorso 
di integrazione reale e che solo garantendo diritti si può pretendere il rispetto dei doveri; 
 
VALUTATA, in attesa dell’auspicata riforma della legge sulla cittadinanza, l’opportunità di procedere 
ad un importante atto emblematico, di grande valore civile, quale il conferimento della cittadinanza 
onoraria ai figli degli stranieri nati in Italia e residenti in città; 
 
CONSIDERATO che assumere questa iniziativa è nelle prerogative dell’Ente Locale in quanto  
detentore di un rapporto diretto con i propri cittadini; 
 
PRESO ATTO che la cittadinanza onoraria è un’onorificenza concessa dal Comune per onorare una 
persona, anche non residente, che è ritenuta legata alla città; 
 
RICHIAMATA la Costituzione Italiana; 
 
VISTO lo Statuto Comunale ed il  “REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA 
ONORARIA, DELLA CITTADINANZA BENEMERITA E DELLA CIVICA BENEMERENZA”, approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 24/09/2012; 
 
DATO ATTO di come la presente iniziativa, avendo carattere generale e valenza politica, esuli dalla 
stretta applicazione dell’appena citato Regolamento, il quale disciplina il conferimento 
dell’onorificenza in oggetto in fattispecie individuali e puntualmente motivate; 
 
VISTO il Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
Per i motivi in narrativa espressi che qui integralmente si intendono riportati 

 

1)- DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente dispositivo; 
 
2)- DI CONCEDERE come atto simbolico la cittadinanza onoraria a tutti i bambini di origine 
straniera nati in Italia che vivono e risiedono nel territorio; 
 
3)- DI AUSPICARE che tale atto sia la premessa per un effettivo riconoscimento della cittadinanza 
italiana da parte del legislatore nazionale; 
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4)- DI DARE atto che ai sensi dell’art. 49 il presente atto, in quanto di mero indirizzo politico, non 
necessita di parere. 
 
 
Campagna mai nemici per la pelle/del cc 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione di cui sopra; 

Visti  i pareri resi ai sensi dell’art. 49  comma 1 del  D.Lgs. 267/2000, come modificato dal D.L. 
174/2012 convertito in L. 213/2012; 
 
Sentita la relazione del Capogruppo di Maggioranza Sig.ra GAUDENZI Laura; 
 
Visto lo Statuto approvato con atto consiliare n. 22 del 11/06/1991 e sue modifiche; 

Con n. 12 voti favorevoli  su n.  12  presenti e votanti espressi in forma palese; 

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione di cui trattasi come sopra descritta.  

 

AVENDO ESAURITO LA DISCUSSIONE DEI PUNTI INSERITI ALL’ORDINE DEL GIORNO 
LA SEDUTA E’ SCIOLTA ALLE ORE  22.05.  
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Del che si è redatto il presente verbale 

Il Sindaco 
F.to : DOGLIOTTI Sandro 

____________________________________ 
 

Il Segretario Comunale 
F.to : Paolo Dott. DEVECCHI 

____________________________________ 

 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo 
pretorio on-line di questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 08/01/2014,  
  

Caselette , lì 08/01/2014 

Il Segretario Comunale 
F.to: Paolo Dott. DEVECCHI  

 

 

 
 

 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 

Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione nel sito web istituzionale di questo Comune. 
 

Il Segretario Comunale 
F.to : Paolo Dott. DEVECCHI 

 
 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
 
Caselette, lì 08/01/2014  
 

Il Segretario Comunale 
 

 


